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perp non ci dissimulia-
nto seria ver-

rebbe ' ad assumere r amministra-
^iSJ-l4ÌlL^iGurezza pubbuca quan-
ao. ottenesse ,.r.óre'SLnamento dâ  
noi ideato ;, ma lasciamo, che di 
queir importanza sì facciano una 

^ombra solo %-pusilli e gii nomi-
ni aeiie mezze misure ; noi non, 
ne ̂ abbiamo jailra,. ma pretendia­
mo soltanto che in relazione a 
tale aita impoi^tanza, risponda un 
persoSHe scelto, esemplare, yo-
"gliamo che il nobilissimo ufficio 
della tutela délF ordine e della 
Sicurezza m un libero governo, 
é con, tutta la gravissima resiDon-
^abilita che re consee^ue,̂  siF\f-
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fidg-to . a funzionari j.^iswnti per 
, provata capacità, per î̂ Qpltura le­
gale, per onestà intemerata e per 
quel cpraggio civile' che'costituì-
s6e ItlWèòIa dell' Tmpieg'ato*%r: 
Sicurezza pubblica. 1̂ 01 non osia-
mo tare un parallelo .ira questo 

imtlfìiÌTlV postulato, e la triste, realtl che 
Ci offrono gliiuffici di sicurezza 
•-or-i^^U.ìj:^;' ìl^Srt^^'li^jif mv;;,'>'i' '." rV;^^-
pubblica og*gi nel regno; 

i 

he troppo sconfortante! Bel resto 
1 on. .ministro, cui .sottoponiamo 
queste nostre povere osservazio-
ni, non può essere illuso al punto 
da non conoscere quanto lascia 

"à desiderare, .11 proteiforme per-
sonale.vdella^-pubblicW^sicurezza, 
raccimolato m altri tempr con i 
leggerezza .fatale,,senza, un sodo I 
criterio., e spessp con evidente | 

Vìaàldiede. I pocÌ(i buouL funzio-
nari che si trovano amalgamati \ 
a., una larga scoria giacciono m | 

"ùh^ inèrte.'scoràggiàmento,-^ e la ' 
loro virtuale attività è sfruttata. 

-•' 'Sienoî î pochi,; nia óttimiiiiìfun- | 
azionarli' dì sicurézza , .pubbUcìi,̂ ^̂ , 
tanto .nella carriera di l.conco.ttp, 
COnié in^::quella delF esecutivo;; 
per la prima si scelgano di pror 
ferenza gìWffi%Jk?colt\, - dstruiti e 
licenziati'; nel corso: «legale ; 'per 
la seconda uomini'coraggiosijac-l 
'córti,- onestiséinii '̂ mr'jGOnsumati 
nella pratica del iservizio ; non ist-' 
riehredò :̂Mn :̂fc[uestìi ultiMi' va,na 
pompa , di teorie; e xli .coltura.; ; si 
al^a''^di mira chei:essÌ! dê ^piip; 
essere gli • .:ufficiàli comandautiv 
gli. agenti .di- puhbUca.̂ sicuvezz^a;! 
è•élilpffifóòmpito^ deve esser quei-/ 
Io di investigare, sprevenire ,e sco­
prire; non pochi graduati nelle,;,! 
compagnie e drappelli delle guar-
die, cheÌ:dipaQr».^p,i:o^||^di,accor­
tezza e di, energìa nel servizio^ 
potrebbero "essere^^gjyamati in ta­
le; categorÌEt; ^ ' --^^ 

'può^e(si. jiievefare senza; danam-
M^ una ^polizia:'OCulataif^^j)ronta, 
-eù0rgica,;;cheJ€ubbiamni^®te tìste-. 
sa |di.^confìdenze per scoprire é 

n 
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Agli' impiegati 'di ebritìétto'siìiy 

'^^^^f^zidfPWr^ttiva-ueb 
éérviziov e la òorrisppndenza-cpu 
W.^l^zione gene'rató-'è'siàho an̂ : 
: eh'efesi-pachi,'diia''egregi; . r ' •; 

E/perchè risÌ)tìhdEÌh'P'à' qtìél̂ tk' 
urtima'esìgénzà,' siano he^iè' rètri-
lum, Npr fissare tale rètribiî i-tìhé^ 
sj;^abbia di mira, pm che la crisi 
U'ànsitorià., aliiuentaró'-^ éR d̂èg'li aU 
l'oggi; la-iniJ)ortanza'ò la dignità 
deir ufficio, la grave res 
lità .'delibi; carica!, '̂'é ir ppmpfénsòS 

ovuto al titoli non comuni-che 
ii'òi ' vorremmo ih. èssi riscohtra|,|^^. 
aua^ddo'•^f*^^bveri« 
scienza di retribuire^; ^degnanien-
tè' 1 'pòchf fuuzìòn'àti di ••polizia, 

"àlloì-'a^Ivrà ildiritto di essere "̂ ê  

1-
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tei'o ed esigente. 
Un altra lesineria delle cessa^ !4¥>-

• ^ . I 

.̂ E qui che.lVopòra del gover-r 

.egs^^rp pr^fc^nergica^^^p 
ta ;, per poter., dare maggiore lar- ; 
gnezza ; alle at.t.ribuzioni degli: 
uffici di sicurezza pubblica e ri-5 

, alzarne il,morale prestio^io, faceù- • 
;doae .un'autorità; che non sia. da 
burla, è prima neces^arip un co-' 

..raggioso ,|igjurampnto_ uei perso-
• nale: di f̂ ônte a t?ile, yivo biso­
g n o devono tacere riguardi e cou-
• venienze 

preyenire - i reati^ e che /sia isém 
pre|: ioonae-dovribV es^eucy-béne 
informata, questa non ;SÌipuò. fare 
cìh4 spendendo datìàro'^ p^-dî que? 
staipólizia ha bisognosi'Jtalìa'1* 

• f • . "• i ^ • 

• wNoî 'Uon voghamo-sperpero, 
né |rofusioni.; vogliamo ohe quel^ 
le pomme d'^giiota: destinlàzióné 
ch^ oggi si concedono ai • prefettr : 
còlttitpldi^^misterioso d̂i-. s^ès&^sé-^ 
g'Té^i'^-'tìéile 'quali^^uon m; vtìdo--,̂  
no mai 'iseriirisuUativ''Vogliamo 
eh-|ss6;si0nò'tìbn ^prudenza'̂ -e.di-^ 
scei^iìitìlento distribuite^agli; ufQoi/. 
di pubblica sicurezza^ che'-.se'ne'^ 
.serbano sotto P oculata sorveglian-
za:;|lSi superiòrMminediati, ' senza ̂^ 
cpJp'Ollerie-VPè^tóie'^édraùi'posr^ 

in 'utt se#izìo'^ tìósi • delica^^ 
,, ma :però^lBtt,; W'-più-vigóre 

Sspipnsabìli1;à^ d'Si''#nzioritiritin ; 
caso del più .piccolo abuso. Cosi. 
si-fa' >da;per-̂ -tuttoĵ ^ve ^esiète'to 
^em polizia;: - • ••"'-^ :• > /,, 
' '' Ili governo péiiétralta -della' ve^ 
rità incontrastabile' di questa fat-̂  
tdp'^bbia;alcòraégip^di'séstphfer^ 
lo-di fronte ;agh*fatta;cchr uflla 
rappresentanza' na'zioixare e "della 

• stampa' bh^'c'Òrto; h#-%iancheràn^ 
,.nò ; 'e ' se' preseutèmente esso non 
^^p'ùo '̂avere questo còràg^giò; perchè 

sa' piii» troppo quanto siano m'd,lè 
impiegati quei 'forici P̂ ®̂ oĝ S'i 

'̂ono anliiiiuistràtit'riotì''SÌ''sa'per-
chè;' dai prefetti, potrà é'dovrà 
^^erlo^ allóra,' perchè ^r'buMTi ri-
sultati saranno là a' giustificare 
il suo operato. ' .' 
- ' V̂i ha un .àitro'difettò ^ ,.dpl ! 
quale ; più sopra abbiamo fatto un.? 

• xierihòi ina chò niérita ' di essere ì 
segnalato con Speciale svilùp^pò. | 
La'polizia m Italia'scrive' troppo, \ 
ed opera troppo ppco;^essa'scrive \ 

sciupano forze preziose -e tèmpo 
àncpr "più • prezipso'^-M :Cessfc'jì̂ l 
ttìsilivezza: di pretendere 'dagli u.f̂  
fìci. air: sicur,ez:za pul̂ blica ì̂,ij5i;Q-
spettij, ,quadri,i,stàtistiche. ii^finite, 
Ja/^cui^^.^pro^lematipa ,,utiiijàj,i^(j^ 

•franpaja>spqs?i:;^ ê  ad; Pgni,,mp4ft 
isi ̂ .affidi quèstHmprobo lavoro, poh 
maggio^Jogica^^agig!xf|ci,,,^p^^ 
nistrati^tflp^ii ristabiliscanp^'gij|^|| 
fi'cl dijisicurezza .pubblica;/(joTle 
loip ..veiiii^^ proprie,;niausi,.p.ni,.|e,dj 
all'ora solo,rsi esiga da e.ssrpronrj 
to:ied esat.tOi,disiiìipegno : 4uj,.una, 
parola si faociaal§rP,PlkÌ9i, s.pî ^ 
dò imeno ed operando di pìù.;f^55; 
chi M abiliifunziouari dlc.onpeti 
to,basteranno all\uopg..$pfìrila,p^r-
te burocraticayi-tuttì, i gli,.altri:,§,i 
ìmpiegMno^i•/nel: servizio; 'lindàgat 
tivo. 
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te:,.amministrazioni''fd^semprè fa-
tale air andamento del servizio di 
pubblica sicurezza;'e fu nelr as-
segnament%Kder fondi, per le spe-
se. Noi siamo franchi e recisi; e 

.all'onorevole ministro,'.che fórse i /spesso: cbh':straziò inaudito del* 
lo sa quanto noi, diremo: la pò-! buon senso della gramma^"^^ '" 

^mpdiare a graviprrorì di cessate ! 
amministrazipui ; e, bisogna fy^^ 
colla coscienza di chi adempiei 
a im doYore,, 

lizia non si fa senza danaro. Una 
polizia male informata, che arriva i 
sempre tardar cóme ì, soccorsi di; 
Pisa";, che,' è .condannata a far he- \ 
ne spesso delle tristissime figure.^ 
anctìe^di fronte al Parlamento ed 
al paese ; una polizia eunuca, e- , 
sautorata, che . pochissimo giova ; 
alla primitiva giustizia, ê  che li- ; 

^ mita la sua azione a ^iscrivere 
grossi yolumi (Z' mcariamènti Q.ai 

vj^è^igere mille statistiche"Vfah- ; 
(tasia, quQstijblikià, dioi9̂ mo, si 

'trascura'intanto il suo importahtè 
compito dî  inyestigaéione e SCO; 
portai Tale manìa burocratica" ha 
invasa perfino i reali carabinieri 

:e le compagnie ^ e' .aft^elli-;dèlle j 
guardie, e.d' anòo colà si-^crivono J 
vbliimi, si (lipÌ%òao-'^feypSt#e J 
statistiche con grande soddisfa-i 
zione dei l̂ d '̂i P degli assassinici 
ohe possono compierò in Vaiée le ' 

*loro gesta..,Si,sémplifichi ufià yplta j 

la come e organiz /̂: 
zat;a"5a Italia, vi ha àltresìdl'ide?-
plorevoleinconyenieiitemellà^^^ 
fuslòhe-'dr^^^salitrìbuzìoui ; Ukiltimd 
applicate^ ••hai''gli stessi dirittiire 
doveri' dilfeW deleè'^to^ di piiiià 
classe-; noi dimandiamo- ove,.sia 
la logica di'una^'siuiilG babele:?!; 
'•'•' ;'• Là'divisione pòi d'elle dùè 'CaV-
:ripre:':tì!l'.òòibet'to^'^drese^ 
tanto'-più n'écess'arrai 'in duititò' òhe 
oggi ' Òi"'tocca; BpeSs6'Mfvèdere-' utì 
avvómitc)#M;^cy^'dr;phbBlf^^^ s*. 

'òuròzza 'costretto' à'comparire jépa 
l̂à(-éciàr|ia^ '̂àd'̂  àritìàcpllo-'aW^^^^ 
balta 'di uh palpo scènico perstì^ 
dare uh tumulto iujeatroi. b gui-
d=à;rê in piazza^^u^^raJppellcffdi 
bersaglierj^^per sciogliere ;un^as^ 
sémtìrarhènip ;v • npi' ̂  dòmandiafep 
anche qiiì air onorevole mitìistr^ 
dove' slpnò' logica e buon sensPj 
é-'glipSàntfiàmo I f f l t M ^ qùa^ 
ir condizióni d'animo; possa trò^ 
varsi quel misprp' avvòGatóì "[ohè 

iiìa : stiìdiarta•'CodiPi 'e; le paridette 
•per avere•r'onoreìe-da soddisfazip^ 
'ne^'di''fuugPré^-:da iiffiziale delle 

r guardie ni 
;̂  ^GgMtiÒ'arWo posto! e c 6 8 ^ 

-̂ '"Òonciia xàccòttiahdàzione che noi 
'fàMffio^^ to dnóW^̂ òtó ' ,mihistró7 

-î  Nói hoii pretèndiamo' di'àvè-
re^W •questi'ràpidfceniff^bnipeh-
"dtate 1̂  '• mólto ̂  òSservazioiir'^ che 
occorrerebbe di fare per una'r i-
forma còihpleta dèlia Si- P. • in Î  
tàliaV nutriamo' fiducia che la 'com-
•missione incaribatà' dal ministero, 
àVi?à ĝ ìà sùffidiente òPrrèdÌD'di &ó^ 

41̂ ' 

duès'ta cPniplicatiè^^ima' ìnaciihina 
burocratica, i olii mille iagrànag'gi ! 

ria' è' di pratica portare un lavo­
ro Complèto é npu ' màhchoyòlP, 
come furono tutti gli autexsodeii-
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ti,; e òi lusinghiamo inoltyf ch i 
tanto l à còmmissiònOnedésimà, 
quàiitd F onorevole' nìinìstro fià 
ranno buon viso alle nostî è'* frani-

• " . 

I 

J K 

la Relazionè^ f̂fll diritto elettorale 
^Th 

. ' | J L 

che pàrol0|.,e le accenteranno^ 
b u o n ^ i p a l ^ almeno in ragione 
dello spirito che ce le ha dettate, 

C. I. 
^ L . . 

- -> 

AbQicazìono de! Re 
/-

Alcuni giornali riportano una 
notizia che correva a Napoli 

^ j -_ ^ ^ . f 

i_rz 

veniva con <ìualchei^insistGn;?a ri-
tuta a .Eomàf la notizia c ^ è 

e che Vittorio Emanuele^, avre 
nuovamente manifestata : l ' inten-
zione di abdicare, e òhe, nella 

i , 113̂ , presenza de-

: Una brutta confessione oi.viene.dalla, 
commissione parlaméiitare ètti progètto 
dtiegge del deputato Cairoii, per i l^ l j taUSi soli 39Ftt 
cQMeriiftonto. del dmtfco elettorale ,6* 
pbiiticoia tutti gli i tà l ia^^i a ^ ^ S l ' 
che sanno leggere e scrivere. 

In quésto docutìiéiito troviamo mol­
ti s p ^ h i statistici, da cui risulta : di che 
gli eiettori IMfcaiia trascurano' di iscri-

ffli :ìhttìW''alll^lez;ioiiÌ'aìÉministràèì-
We della aèessa epock^jll, "Belgio pre-

entàva un ragguaglio di ,75 votanti 
pr'IoÒO ^»toff; la Spagtìti di 44; Vh, 

^ ^ 

InsinQ^ quiàbbiamo Voluto ̂ iièner-ll 
: ci fermi alla, relazìoue, lùa se.dà.noi:' 
si dovesse trarne la morale, dove risoon-

: K ! ^ ^ 

L̂ ^ 

regg-ia 
gli uomini politici più influenti 
e de^lo : stesso, principe tjmberto, 
si saróWe espresso approssimati-, 
vamente nei èégtìenti termini: 

tt Mio padre ebbe una inissioue, 
c[u'eUa di preparare il terreno per l a 
ricostruzióne della patirla, e la compi 
Sacrificando corona e vita.' lo ini ebbi 
una seconda missione, quella di oom-
p S è f unificaziouQ ''e 1- indipendenza 

•iìdiltalia, ed ho sciolto il voto fatto sul-
¥la tomba di mio padrep^ponòndo pio-
dò iuKoma, e dicibiarando cbe a Ro-
ma si ha da stare e si starà. Ades­
so sorge per la mia casa una terza 
missione quella del riordinamento in­
terno dol paese, e a, questa non mi 
sento di poter sottostare. È la parte 
cheA tiydòa a.lla generazìoiìó niiovaj î d̂ 

• ^ 

io sono disposto di cederne il carico a 
taio figlio, tt 
'! : ft. Noi — sio-sarobbó affrettato a 

ì- * Slamo. ,nQ ad­ir,^ 
datta alla nuova e difficile imprèsa .̂ y|̂ . 
fronte alla quale,l'Italia si t r o v a j ^ ; 
apparteniamo ad ; uiia.epoca ohe,, ha racf 
colto i propri allori e sta pei- tramoh-
tare,:,e ,nella.; nuova; fase storica chesi 
avanza,.si troveremo come altrettanti 
posci fuopi dell'acqua; i pregiudizij le 
antipatie personali, ;le id^e, stesse chó 
costituiscono,vii nostro ambiente ahi-
tuftle,-ci impotììrebbero di respirare -r 
•E dunque megUa : lascî ,̂̂ ^̂ ^ 
ya,iii*>"r̂  \*^y^^ '̂ " '̂̂ /P l̂'̂ ĵ; ^ j dispongo 

;a;darej|pa^es,enipio che mi pare degno 
di-imitazione ; e sarò lietissitno se a 

• Tiglti ,piaGei:|̂ îdi, seguirlo, •perchè, sono 
Convinto, doverefijfmio successore cir-
ooudarsî î di gente, nuova e capace di 

. • • • ; • • • ' \ , • ; ' • _ • • . ' • ^ ! ^ * 

affrontare 'il gravissimo, problema del­
l'assetto amraiuitì(:rativo con t'oi'ze nuo-
ve e np̂ i, -logorE t̂Q; negli attriti e in 
mezzo alle lòtte ohe noi abbiamo dq-

L - _ • -• ^ H ' . ^ • 

vutp attraversare, per giungere fino al-
i'àltezza clie occupiamo, "j , 

È d'uopo convenirejche, jip 
questa parlatina, datovòhe^essa sia 

, vera, sebbene vengano .sottaciute 
molte verità storiche, viz-W '̂UOr 
.tanò dèlie preziose confessioni. 

. B ' ̂ una sovra alle, altre .merita 
di essere^ rileva^ta ; quella cioè che 
cogli uomini che governano og­
gidì, nqn, vi ha spèré-hlà di rag­
giungere il riordinamento inter­
no d e ^ l ^ e s e . 
, ; SciÉiloja,,Lanza,,^Sella,. Min-
ghetti , Menabrea, Cambraj-Digny 
e. tutta la gloriosa schiera., ohe 
ha fatta spiantata T Italia, non 
furono ministri se non quando eb-
bero in tasca il loro bravo decre-
to reale. 

.versi sulle liste elettorali, e, come dice 
il relatore, u devono salire a centinaia 
di^migiiàia i) colóro che'̂ î̂ rebb^èrtì i r 

- r i • 

diritto di eleggere, o'noa vogliono fì-
.giii^^pmmeno tra gli elettori j 2, Ohe; 
coloro i'qu£tli si fatino iscrivere siiìle 
liste, per la massima parte, non voglio­
no concorreì-è alle elezioni; 

r 

Sopra 528;Ì)32 inscritti per V W - \ 

zioni,dell870,.i votanti nel primo squil-
tìnio: furono appena 238,448, o neV sé-|' 
condosquìttinio di ballottaggio, 180,231. 
I^eirEmilia Oi.nelle Marche non \pre^ 
sere parte alle votazioni che 49 elet­
tori «su- 100.,, e nelF:Umbriaiche 44;̂ :è 
in massima quindi che gli elettori ino-, 
stransi più restii-iad intervenire alle 
elezióni^ 6 non ci va nemmeno la nietà. 

• " i ' . . 

..Gli eletti, tjhe sono i deputati pre­
sènti, ottennerÒ'lìbJtìplessÌYamente voti 
176,693,0 costoro rappresentano528.932 
iscritti j , ; anzi >tJiconsi i ? ràppr OH antan-

treremo la colpa?:"Quandoil diritto di 
^suffragio ,è ristretto ad una PÌCCOUBSÌ-

ma pfitte, quando i buoni'tìpptóeftCli-' 
ti a questa piccolissima parte si ve-

••• •- .• ?••• •- ras. *̂ - ^ , *• .\ '..;. ^ ẑ i . '• .' ^ • \'i 

•dono, ridotti ali^itìpòtetìza, paiphe., ih', 
governo ha mozzi strapotènti por pa^ ^̂  
ralìzzare e distruggere la'loro sempli 
ce buona vblóhtàj Come e: perchè' può 

I ^ 

in.questi penetrare la convinzione.che^ 
mólto facendo qualche còsa si possa 
conseguilo? f -''''/•'.• -'̂  " ' 

'' 13 non tocchiamo nemmeno di volo 
ciò che avtiene'inellà) vGaméra'-Vdove 

i. ' 

la maggioranza, essendo composta di 
gOhéralî  d-impiegatij di stipendiati' p 
per^tana^^o perPlUFa ragione dal go­
verno, • sì fanno le co.se come tutti, le 
vedono e ,=le provano.: s., , •. 
• -"lina brutta confessione féce;dunque 

la commissione :iparlamentare,i ma la 
colpa, prima che degli elettori,.è, del 
sistema. -^ Date,il"dirittOj;.di; suffra-

fc I 

n 

• ^ I \ ^ ^ • - - 1 

gio universale, e quando ; tutti con cor-
scienza'é^ con indipendenza potranno 
mandare u'óihìni veramente liberali.al 

ti, di; 27 milioni idi.,,ItalianU:i.;Quànto i Parlamento, allora cesserà l'apatia, ai-
questo possa esser vero,..giudichi, iil di­
screto léfctoliyiia, relazione che abbia­
mo sott,^occhio si scatena contro d i 
germii ip.fansti] idell' apatia,.j|ettoralej » 
e piange su «-quel pessimo'malo che [: 
sono le astensioni. Ì) — M a bisogne-
rebbe cercàrii© 1^;causò;,:piuttosto; che 
perdersi in piagnistei ; giacchè^^e F apa­
tia elettople^^\aate|^8^oni .BOî p̂ pê , 

\sè fsole un solennisaìmo Voto./., • M.j 
.̂ •• E bieof̂ na. inoltre avvertire, che più 

" ^ L ' L * • T 

si va inna.iizi Con questor-sistenia di 
privilegio, e .sempre più diniinuiscono 
gli'elettori che accorroG()i;aII^!irnj9j:,0 
ne abbiamo la prova in uno specchio 
recato 4ajte relazione.i.ove è ommesso 
il ?V̂ eaefcÔ  ^Q\ 2865 gli eiettori inscrìt­
ti, erano,,465,4^8 ; ;e^gli elettori yotanr 
ti' ;furòiio, 250,O.3J,,... cipè 11,650 meno 
che uelle Yofcazioni precedenti. 

. , ;̂E!T̂ 1 1867,, su : 460,2B9, ̂  elettqri> in-
Bcrittì, nòn;:si.ebb^ro';cy ' 238,^ e-
lettori .votanti al primo sprutinio,; e 

: però .laikdiminwzipno di- Iì72 sul votanti 
nello elezioni precedenti. E nel ,1870, 
SU 488,98^.cleÈtori; inscritti, votarò'ho 
al primo sqùit'tìhio soli 22K919, con 
una diminuzione di 16,402 sulla vota-

'^ìóné^àhèeriòre. Glie sé''sì faranno nuo-
ve elezioni generali^ si avrà una di-
mii^uzipne di,ventimila, elettori e for-

lòrà :?'apatia sarà colpàj ^nòii,.oggi, per­
chè in adesso pur troppo l'adoperarsi 
quasi sejnpre torna inutile* /ÌÌ- ' 

• I r.-' 

f i 

^ ^ s 

-r]>^^-^+^ 

; r ù^HfìO 
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h ^ fp' 

fiacche 

ti Iqjtieste^pér cui si trovòHpporMissimo 
di;prcvatersi dell'opera (Ifi'nosti'̂ :;;Insigne 
scieuziato-e linguista col faipip vià|giare in 
quéi pae§i,anche a scapito débile noltb Uni­
versità, epiucchè nsa^ei siid'ì discepoli, che 
sventuratamente res'Biifirà% lunltì priva-j 

'̂ tì̂ 'delle sue lezioni é d̂el ctìnseajuéiite pro-

Ma che importa dì tutto questo? La 
salute e sicurezza della patria esige il sa-
Gfificio: ed^il sacnfizÌQ :̂:,sia àtèoll L. 

., Boic ìaS teatro •—-, A proposito dì 
tale questione, ' per chi credè che sia 
hiiovàj. e sollevata adesso, ^da, colóro che 
janno .spTO';e J, ̂ piagnoai sulle, condizioni 
,ipresontil.in.' danno delle.= classi laboriose,cc-
?pr|Uri|: documento impprtantissinip; Ja let-

J-!tera.:cioèclìei:rhnperatore Giuseppe II dal 
'̂(ìSitlpd̂ -d' HillòVà In̂  tìnghéif%nia jdata 
del settembre* 1788 scriveva in. risposta al 
rapporto del nvinistro principe. - jCaunìtz. 
Esaminino atteiitamente r^pehoaiì che ri­
portiamo (^ro^i^'^quali^-in ••ogfjt<>atìGora 
pretenderebbero che il Govlff^od il Mu­
nicipio dovesse sussidiare i teatri median-
te'dotazione^'^-^ Ecco I ifiunti principali 
della lettera scritta nèrl788 Idalr impe-
ratore Giuseppe li : 

((Jo non capisco come i oggetto del' 
l̂  appaltò dei teatri di'Milano possa fare 
un negozio cosi iimportante e lungo, e 
far dare tanto a traversoni governo,.cer-
cando mezzi i'più straordinari. Scortando 
\\ principn 1 più naturah. 

'(( Il, gener 
maffnifìcenza e eràndiòsità, dipènde uniija-
ménte dal numero è dal eiisto degli ama-
tori, che' còl loro introito, devono paearii. 
Nessuno può esigere da un appaltatore, che 
sì rovinLper...,còqtentare la fantasia dei 
spettatori. Cnirvuole avere, i, midiori per-
sooaggi per cantare e per il ballo, deve 

- n . J - - r i - J . 

. -» ] j J^ 

• ^ 1 ^ 

e dei/spettacoli e la loro 

^ ^ 1 ^ * 

se più, essendo in gran progresso tra 
noi 1 apatia elettorale. 

,lja:;quale, apatia ,s incontra anche 
negli altri paesi, dove regna questo, si­
stema, ma non al.:puptò. in, oui^èi ve-
de nella.nostra Italia. Per esempio il 
Belgio è, npo, d,ei/paesi-in,,cni trovasi 
maffffior fervore elettorale, e su 90,543 
iscritti,i.vo,taatinell857 furono76,219; 
ed in FrancianelÌ8G3 su 10,000,748 
iflcrittì votarono 7,302,735 ; nella Spa­
gna "ranno 186,5 su , 418,271 iscritti 
votarono 223,211. Ma nell'Italia il nu-
inero depe, astensioni è sempre mag­
giore., . ^ 

La relazione che abbiamo sotto ali 
occhi calGQk.,che i deputati*in Italia 
si eleggono da 14. BU mille abitanti : 
nella Francia da 195 abitanti su mii-

il Giornale di:*PS^va ha ieri nella sua 
cronaca:annunciato ,l'arresto: delj,.sig.,;B. 
ed indicata l'impntazione che^-fffvita so­
pra di lui, auchenoi^ comê ,. Cf onistii,: y,o 
gliàmo narrare', ài :,nostri.;lettori quanto 
abbiamo raccolto in argomento.', , 

. 11 sìa. A. B., simpaticissinfio, ed::intel-
ligqpte, giovane stimato da quanti lo co-̂  
nospeŷ AP,J.;vice c^^ljifb^ ^If ^etma dqf 
II. mand. applicato alla .Procura del Ile, fu 
tratto in arresto ialtra sera sotto una gra-
vissimaimputazione,,,,,. . ,, ,. 

Si dice che egli abbia speso due bi-
erìietti falsi.che .erano.:icustqditi in, ufficio ; 
àìrriguardi. di^up. processo : — per .lo stes­
se titoloiuarrestata anche una giovane, che • 
SÌ dice, fosse diluì; amante. 
,; •.Viass»w,s«*®Mtifitóo..^«^Ci aflret-i 
tiamo a dareJ ,̂lieta,HP^ f̂e îPACÒ,fa per-j 
venutaci da fonte sicura, che il cav. dòtt. ( 
Francesco Filippuzzi, membro delle, socie-1 
tà chimiche'di Padova e di'ìSerlihò, e prò- i 
fessore di chimica organica, inorganica e 
tecnologica in questa Università,, jenne.i 
dal ministero incaricato , di intraprendere 
un: viî gĝ o scientifico ìli Franciaftfnghil-; 
terra e Germania,'̂ onde fare studi specià-! 
li e comunicare pòi le sue osservazionî  
sulle itarpedini iii quei .paesi attivate, edé 
allo scopo di applicarle in seguito anche 
presso di noi a duesa delle nostre coste. 
1 . • ' ' • ^ • • • • • . • " j - y N ^ y , ; . 

, Tutti còrioscono il sullodatò professore, 
notissimo qui ed altrove '̂ "̂'̂ 9 É^^^ ^^^ 
accurate, lunghe., pazienti e.splendide ana-
lisi clnmiche, quanto eziandio per altri ti­
toli estranei alla scienza.. 

^, 

anche pagare .maiproporzione di più, sia 
per 1 palchi. Sia per 1 intìi'oito nella platea. 
"''- « l i denaro è'la sola vera^misura del 

gusto pubblico. . . ^ 
,-; .,.,,.. . . ,. « 1̂ 1: palchettisti dunque 
iìpn possctnó^mai fare, pretensioni su què-
sto Offgetto, che di se stesso è fuori di 
dubbio. Le finanze,, il, diritto di bollo e 
l'appalto delrilluminazione e delle strade, 
come e entrano mai questi nell' impresa 
dèrteatro? ; ; -

^ ^ ^ 

I r 

« L'Àmminiètrdz'ione piMUea e. i 

0 oggett 
cfì^e a pagare cantanti ehallerim.. ,1 ! " 

A.ccatt<]»uaggio. — IlK..,sindaco di 
Vicenza ha pubblicato un avviso col qua-

. _ H ' - . . ^ - , j > j I , j ^ L ^ " * j * * ' - J 

le/.vensrono diffidati i questuanti ..airpre-
seniarsi'al Mumcìjiio per ritirare la pre­
scritta legittimatorìa. Il Corriere di Yi-^ 

, tf^w^a scrive ohe n certiiicato,di. autonz-
zazione a mendicare venne rilasciato a 98 
persone delle 184:che ravevaiio: chièsto, 
m seguito alle iniormaz3oni assunte d uf-

, ÌScip, e., p ^ ó i a toiigregazÌM^ Carità 
e 1-ispettorato di PubblK^ Sicurezza. 
^ Noi vorremnio'che il nostro, 'Manici-^ i^-^^r..-^^^ i . i 

\ Ma ciò che non si sapeva' da'futtL ei 
che fu scoperto dal ministero'con qucll'à-l 
cutezza che lo distiuffuc,' sì è V emincjite i 
di lui attitudine,a giudicare' delle torpe­
dini, è delia loro pratica apjilìcazioqejèdj 

le, e nella Svizzera da 116, «Più do- 1 inoltre là ili lui profonda coiioscenza del-' 
Igrosl, dice laréffiione, aonoi ragguft" [ le lingue inglese, tedesca e francese; do-

,ipiò' prcndesso ad'esempio''-quello ' di : vî -
cenza: allora non si vedrebbe gironzare 

-per le'vie della ^ città acGatipiào delia gen­
te, che pòtr&btì̂  Vivere col lavcSo delle 
proprjie braccia.̂  
" Edi 'è che'" le'auforità le quilì' ten'tìo 

1 
non se ne curo no punto. ; 

'^'^iLli 

fìiÒri di ciftà'̂ yr duole cóh'noi perijlî  i 
•giornali' ó^non gli arrivano n gli arrivano 
'^f ri^i^Ò;;-^-tJn:i.abbònato dì Belftìno'ci 
spinsse ieri lagnandosi perchè non' gli è 

'pervenuto r ùltihio hiiméro del BWàM-
Jtòne^'^ -'''' '^ •'̂ •:''' •""''^ •"'^'' 

Fatte le debite indagini ci risultò [che 
r amministrazione àet nostro giornale non 



può essere chiamata responsabile dì ;si 
in con véiiìentì inquantochè,- ess^Jòdfl f^nà • 
alla Posta V esaito n u m e r O T e i giornali . .,' 
- Noi crediamo che la Posta sola s ia ' 

' : " Z I . . E . ' - L ^ 

càusa dei'laméiitatì ifì'cbiive'hienii T" ad èssa' 
^9io;^t | in^giam(>: . :tqjca^ a 4 , e s s ^ 
prendere V quelle misure onde x\q%: abManp 
mai più a ripetersi. ' i J - ^ . ^; 
'^PàaiSftC^:;— ^ Abbiarno ricevuta 

la [ seguente, circòlàrè^j^: - : ^ ' i 
Mosse doU'Jntento lodevoUssìmcf, di alle-'' 

meno in parte Je strettezze ècono-

1-̂  

viare 

ehmle ^^ld,;fe^lsenUinzii'm 
' strozinoe della Società [eoa ûn ConsigljfJ 
,grutiiitoche^^cou3lei'tbba(ii un. Presidente, di . 
un Vitóe-Prèéidefite; di j n Segretario^ d|^ 

j(*o<ìi«i'fensig!ìerf, d i # t e r miiiir sHreb-* 
;bero lievisari dei conti semestnili, ed ino(-,; 
ti-q di due Sociĵ fuoridel Consiglio, col j ^ y 

; fido gratuito di Sindacì:contròlIori. li Gon*: 
siglio avrebbe la nomìnf di uno ó più aKerili-
stipendmtr:, :. 

-•. 
i k 

* 

' - ' ' ' b " ; l - ' i ' - * ' i ' - ' ' I r - - s . I - -

Q,î M|i;Qi?,e ; a l f ^ ^ e n i a della loro in^ 
^"Mìon^l stava facendo un vioggìo d4-

;,spezione. . , • ; : ; " '. • •• • ..,^^^ 
^̂ ^ Effh ordinò imraediatamenie unan-

-^i! tpt?is i , . . - ^ 4 "• • • • ' 'À '^ - - • . • , - • • , ;•,'"'•" M ' K ^ * ^ > ' \ V i , ^ • " - • 
: cmesta,,rifforosa ed li,tribunale milita-
:'re,'sta.'.faoendo ilvpij^pesào, 
i ^>•>::^h^Sirii9fe^•dQiS'mSÉPép^^ 
j i t apnlp uri ufficmlrg|k^rttIo mu^ 

miche della classe meno agiata della popo-
ìlHodé dì Pad̂ oytì̂ ' alcune egrègie ;t)ersp«6 
IF^icevano premura d i còmiiniCarè ad tirià ; 
eletta fij .cî ta l̂ini appositameiitc raccolti, 
un piano da esse jélaborato, col : quale;, co-! 
me avvisavano, si dovesse pórre, un limite 
all'estìgériito e sempre crescènte prezzo del 
pane e delia ferina giallo, dei dtie genĉ H 
cioè dì prima necessità agii usi dello vita. Piena 
Visione e lode si ebbero; dall'intera ^diî  
nanza 4-filantròpici promotori. Per l'ini-
portanza dell' argomento, il quale- richiede 

r la più sollecita altuiizioné^yel pìjitìo'̂ pVoptfi 

La durata, della' Soci.-tà, che sareb-

^ xM 
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stOv-veniva nominata dagU intt̂ rvenutì una 
Gómmìssione coli'incarico di studìî rpe in lì­
nea'tecnico-ecoHoi»icai particolari] e 4i: ri­
ferire: Con zèlo vèrHmiiùté distinto *la 'det­
ta Gommissioue si pr^ava'alf^j)'ò, èfl̂̂ ^̂^ 
seduta del 9 Febbraio' p.,!p/?spp»fiva'̂ up^ 
cintamente le pratìt-hè da éssui esperite, prò 
ponendo tra i vari! forni già in uso in 
altre città; T adozione di tìtiielìoiijij^ meglio 
corrisppndesse alio scopo CUI SI mira-

..,;,;38Ìùritp.co^''|^;,"i^ 
sibni il proprio mandato, vepi8j^t^a% 
gli intervenuti alla seduta una,'Presidenza 
irpvvìsWrfe-^coirincarico [di'; esaminar^ '• ; U 
'DroKclto di 'SÉatutb^'Ìer''uria''Socìé^^ 
Panificazwpe;, in, Pf»doya, ĝ îj approntato I 
dai benem-̂ rvtl proft»qtprì,̂ ,̂̂ di nmdJficâ -jp | 
secondo ebt.'dalla stékaiprésidènsSa fosse stato ; 

be ,còS •iì quando fossero state sottos.oritr 
te 800 azioni, e avesse^^portata l'auto-r 
rlptizinhe governativa/sarebbe: dì 20 anni; 
Nî l ìCÙso di scioglimento, avrebbeluùgo trii 
V§99fA H r!P«';^ : P'*op«i'Z'«naìe dd capitâ  
le; che allora fosse ,per risultare. 

Lo scopo .llintiiopìco iella propósta 
Associazione, aniitìa lo presidenza a ricor-
i-eré anche allu S, V. colla' JuSinga di 
pronta adesione,̂ ,meduinte firma oirunita 
scheda, elle, verrà futtji tenere.; aj,.notaio 
Beiti in questa Città, via^grzatè; IV/?d4 

La stampa citthiirià, clie:con tanto câ  
Ipi-e appoggio la furiufi^sion^fflille 1)6^-
tìca Àsspciuzione, s'incarico pure di ^̂ 'pub-
biicare il nome ed il numero di azioni di 
ciascun Socio, afinichèsiand fatti conoscere 
•queî citlìiiiini che vórratlno còncforrervi; 

EOYIGO Scrive la Foi-e del Fole-
s?5fiev >^ L'oliò^dì noce;'iiesBUiW lo M o ^ 
la, uccide isiantàup£^meri^e''i bruchi..̂ ĉ ^^ 
se ile sono tpcphi^.restando immedìata7 
mente asfissiati dall'odore.,*--Ora ab-
Sl^^^^^'^^aMla,^» fî *5ero infestato dal 

rtiolxi dei gusòi^di » i , 1 1 fìimo, prò- 1 ai iifti;i\rtfm.ì ' ̂  ' '̂  
dotto che ̂ èinoltò%n8o,Ì^, cader ^m^̂ ^ • - ' 
gli insotti, SPuza jregiudioare,Je^^ frondi. 
h\ La persona'^ie^cì indica questo ri­
medio lo sperimoatò con gran';BÌICCQ^^O 

anche ijer quei parassiti déttij2c?&ctò 
delle inmte; -^ vuoisi però per q̂ qB|;.i 
ultimi gettare eui.g^spi in /ciD^bustio-
ne qualche pugnf^di fiore di zolfo, î .̂t 
•-•..YERONA. -^ 

'•,\K 

,;.:La. notÌKÌa adunque messa in giro, 
dai: giornali del governp.,^cJie, Ìà^^Ji|gi* 
fosà^^Litìéi^^ghiirèìnella pBr 'carpiva ì̂t 
RocliéiorV una' somma rilevante di de-
naroche, diconQ,. tengaìdeposiData pres-
so-una baiica^'i- Frftuciay..era,.u^^ 
dosiderioJiili Fan 

- ì ^ ' . 

« La^setai^dél 6-còrfl^ 
versò'lo ore lo;-lungo^tììnadó^ delia 
fetrovia,^ in vicinanza di.Pesca.ntipa^^^ 
Ijo'^ato;un cadayere orribjĵ m ĉtEite pest^ 
e schiacCiato.^Eu poi Hconosciuto per 
corto Accordi Luigi, mezzadro dì Òatìé^ 

Sùllk^éciitìk'diòom-
r •£.• i ., , 

k -1' 

iFadova,, 13 Mars^o i874^., ,1̂  

' F 

LA PBÉSIBENZÀ: tóvYisonii 

Fino ad oggi ben'poche furono le sehe 

I 

:aludicÌÈ^Jppp6rlubo,w coli' idtro '• incarico 
di ororàuovfre e raCCO|Iiere le firme degli 

de sottoscritte che àouo perveuute^aila Pré-
ifW^ '̂̂ 5.̂ B**^^^ lP*^r !''"i^ole earitaÌ,e\̂ ì( 

di sia,rimasto,v^ittima di ;una,taccìdenr 
tale .djagraziaj; ìp̂  abbia voloiitatiàmeute 
cercata sì orrifiue* morte. M i;-
•/• VENEZIA 
^ C i o ^ l i v é ;Ìl-2^%«: Prompsaa da 
>Ŵ  gioif»ie, szcrtiaiiq, | |^fa.méudpÉdo 
fra gli -studenti della scuòla superióre 
dì commercio una sottoscrizione aftìne 
di : congratularsi eòi'dirètttoé, ^péréhciì 
consiglio direttivo,^non ne accetto le 
dimisaioni. ^-^ 

a la ,Bpjiociò pri? 
tóo(dr^tùtti^;iìÌ^f tftllia': .tnH' 'te'^fato di 
esattézza ' il' \FaiiJuUà. ' quando sì frà'ti*-
ta ,dj, servire-i^lla.pi^opria-cauBa, A mo;i: 
tèvproblematico... ^^^^^..i.:.p,j,,•,, ::_^J.A. 

, ri i NpL certo non. professiamo li priuj-
tiipj di Bó'chófort, : ile quelli dòl '81101 
compaî -iu; ma ciò non todio; cne la 
notizia/della loro evasione^ciabbia re-
oato piacere., ,.,,..• ..j ^fh.:',-,.-;,'--v 4,,!' 
«>yr i i attenaianao notizie del loto m 

; ! • • 
I • - t I 

t -

_' . ^ 
.1 f" 

'̂ ^ • P1EI0L 6' api-ìlei: -^^ iGo^re %ooe 
tóhé^,al^:^oiité'ài' Ohambòi?d trovisi iti i'a-
rìgflhdOgiiitò;^ -̂ ^̂  , •.,:'-̂ '-'̂ > h^l,^,. 

I ÌA \: >/• ' i i'. 

e-
I I 

itatevoìe 

, ^ I ^ ^ Ì . » f *'":̂ *" ^°"^*"^^"«* * :̂̂ P^^ '̂o,| d regna in quel disgrazi^i 
;scop3Xu>tauz.one, ia quale si.race^man-^%„ J i , „ , . ^^J;^J^M. TE^V\ 

, Anche questo ^arà un; saggio delia 

Nessuna notizia •( vm ilbàov • 'r- Vini 

che deyonp:^ostìtuii;e|^ capitale socJalej 
INoiiipetute volte; abbi caldamente, > 

azionisti, per PQUJMV Ponto: del suo ope-
rato all'assembleo generale, ĉh.e» sar̂ ebtje 

P»'^^^©^u«atu istitùisìone :.Anaturalfi 
quindi ; che * i' ubbandono in ^^^^^^^fe in-" 

: teridaho iasitìitrla i nòstri coucitÈtìdiui. ci 
, p ^ p ; u n Vivo, dolore.^ , ; • ;̂  ^ 

stata da essa conyocijitu, per la .discussione; 
dello Statuto e !a costitOziòntì legale della 
assocuizioue. ; v ,, , 

/f:̂ ; Mimtre.Ja/J^'t-suivnza su rivolse con ; 

piena fiducia; m.S:UÓii;Con(̂ ilt̂ *')Ì»i;;Ìi?>'Ìt«WÌ9'î  
ii'far parte d4l|;Siic'eta, riassume p̂ ?r som-* 

'S ' cap i gli' f f i i l dèllf Siatiit*? ^ r̂tì̂ èttii-l 
to», affinchè il loro concorso' sta fatto con ̂  

...t:ognUion%i4iPflÙsa.̂ -̂ ,,,,..,;...; ,, ;h-ti.;•/.^ : 
-ski ;SÌ tratterrebbe-dunquei-uRv .,i-;: . 

•1, Dì costituire ì^i'Padova un'associa-
alone sotto il nome hmtma PóCUta ano-: 
nimii fadomnò,:- ]),et h cQftfemone M 
pane eAof.^i^mcioAfil f^% e della 'fa4 
Tina di frumentone a,/pr^^còntanti^i 
ed àl/ .oiù.basso prezzo possibile,-. ,, -

2. Il capitale ^sociale sarebbe' frattantol 

' r^ BO per cadauriai^da>pagaMsl.qMÌntiiclgi(ìr-: 
ni dopo la coslìtuzioiie (iella Sóeìétò,'e.no 

' iii^abìli ' sen^a l 'assenso deL Consiglio dij 
,--V ._ _ -1... ' .-- • ..-ii—-^i.-i--. - ^ . •••.'•' ' -"; 

AmminJstrazioiì 
a.',Cias(;nn spcip non; avrebbe c h | ^ | 

voto, anco se possedesse più ^?ipni^e^,p,^f,cej ̂  
pirebbe?^l'interesse sempstrald posticipate^ 

>tìeì '6\pèViO|ói!tìecorribÌIe dopo .tre mesi 
dal g ió rn (^gn-cu ì ' fo s se - sti\toNttìvàt0^d<| 
Bpàcciórinolii 'c ( l ù ' 4 per OIQ' [annuo v e r | 
ji-ebbe-tratténuto sugli :UtiU%r fondo d 
redenzione del^capitale iaimobitizztìto; 

• • I 

- 4 ì A . n c h e * l é 4 o n « e potrebbero òppar^. 
leiìere all^ Sbcìeto, è dar voto se marita 
te a mezzo del coniuge^ à é ' m i n o r e n n i a 
mezzo del padre^^oWl tutore>v^aa^mHggio| 
renni e nubili a mezzo di un procurtìtore| 
l^el caso poi che I detti rapiiresentimtì fos-' 
sere Soci dovrebbero sostituirvi altro indi-
viduo non Socio. Non sarebbero però am­
messe a coprire carica veruna; 

A^- u .^ i Ti 'A '̂  V 1 to;_istituto. imperciodchéMbn sappiamo' 
da da'Se,^lH:Presidenza riu riva fiducia'^i • -̂  :̂ ^̂ :̂  .̂ ?̂ vî  5. .;ii_9iu.ix,,̂ fw^it^^" 1 & 

°* ,,quanto sia ben fattp che ,gl studenti 
approvmo P^di^appi^^vipq, ì!,operato-;del \ 
conBÌglio,,dirèiitiyo*;l;iiboUo -si è' che^ 
parecchi' studenti fecero opposizione, 'ildi 

^ f poiv^lielliS8Ìm '̂'cW iì bik^f^^lFìgi: ' 
ressi anch egli a questa ofiei-a.̂ diO; devef 
contribuire; a;,layar,,.dai;.;tQÌti^ passatii 
ilrsuo direttóre! f r 
^•^^^^KEtSO^^Ibcnve 

^ : i r cattivo tòfe-po ha soèpose-'le^òpè^-
'i&ioìtò^itìiliiirli^ Nòtìv crèdiamó^'^yerìk;^ 
'mm di «^#nvéfeiòne'^mìlitare'%a 
•f '̂dué^bélligerBttfcì: •' - -•i-'^-u j ^MI> 
;'*",Là partenza' B^^tó;di'S'órMiÓ'pWr 
Madrid ci " senxbr̂ ''-iW ̂ .siuèttifa ; '' più éi-

•tìijCi'â '̂ H '̂àuéllà̂ -Vocei'̂  - ^̂  ,.;̂ ii::.u.n̂ l> 

'^.\l 

''«in-^ 

''- •"•'•̂ '*Avv.'%'. Mar-in;Direttore-
P%¥rentè'ré'ap!otì*sabiló-we/a*i» '^^'Àntpfpio 

•'•ir lifiggiam»;nella; Foce tó Pòpolo 
d̂ell̂ Ŝ aprile: ^̂  ^ •',' -^ ==' f' 

;,r ^Itt^jll; Mowẑ oré ,;èf i;itornato,sott;pi.|i^. 
direziono.dei Mistrali-j^ajGorteidi*ap-f 
jìello ha confeMBf% coutènza àel' 
•'tribuhal,e civile eicorreaionàle al Mistralìi 

;:4uaqÙB,;Che Ijber^^iiQn aveva à sua di-
-Sposizione che un solo giornale, oggi 
i cb.,e è in'^prigione, ne ha,..due l)i' li.,; ' 

I' I' ' ' i 

^ y -^y^*^ 

2Ve.^o: Siamo liir'ffl'Uif^iiiàarè^^eiyf|%àÌ^^c4^'^Ìhtó^ 'L''utilìtr%i 

i ' -

'. : « ata bene, siamo in tempi nei quali' 
g,M^^uomini,^della;|^|^ma dell'accusato! 
poi^;,Knc^rg|i,feudoleiita, sgfl^^} ca^ 
so di,;̂ $Qddìafare.|̂ &41af||j5(ubblìca opirìione 
di uórSittùI^Ebbeh^^' abbia que8t'a'#i# 
giornali^,clie'[àeaìdéra e m é r i t ^ ^ ' ì ^ 

.is«i» ĵ pensare seriamente 

^la Sc^cieta delPA. ,I.:Jt^a Inalniente^ 
.:4!(5liìarA^O,,dìr:̂ ac&e!;tare . lo.seliema - di| 

compromesso quale le fu proposto;.'daj; 
^^ifcustero'coùJievi mpdi^P^^ ' 

- Speriamo Wpoterc^^ prima an-; 
.^nnnciaru^ la ; sp t tpsc4^^;^ .^ ,^ , ;,;; ^ 

.v{;;YIG]]:Ni^A:-^^Sapf)!amo che iLMu-j 
^ tìoipio, facondosi carico dèi giusHsBÌmil 
•lagy.3i tnòltr^itlapi-^rin^^^^ 

fv-r 

m 
7 

l i d i : 

non rimane e 
su simili fatti che possono somminiali'ar-,, 
ci il .giusto criterio per gi}idica|^;?|ul"^ 
la moralità dell'attuale periodo, m cui 

• • • ' ; i ; • • ; - , * : • : . • . ' > , . , 

^u|ia certa ^stam^ vive^oprospera^^^ìa-; ^ 
,,^cun popolp 0 pubblico ha il siio ''gfe, 
^>tò -e- quindi se io iengâ ^̂ ìi 

compier^: 

fi 
.messo 

i Invererà ca.v. Per|ari aveva pro#; 
0 di consegnare l'iTOfa di'oh^^ 

• I 

- l i 

^" 

i'etiN^rca. Possiamo, dare.arcultori,f; 
• ' ' •. •'\-^ l y - l . - l . ; . ' I . . ^ ' " / ' " 

delle lettere una interessante ; notizia. Ì.Ì • 
Persona conósciuta pel SUQ amoi-e i^ ' 

studi classici, per lo zelo indefesso, intcllì-
gente nel compulsare = le opere > dei >, nostri 
erandi autori, ha rinvenuto alcuni sonet-
^tidrieditì del Petrarca,, e li pubblicherà nel 
prossimo, cè\ntenàrio del sbmmp poeta. ,. 
^^^È^ un modo assai desfno di celeììrare 

lasplenne^ncorreiu?!, to» " 

filr£»siti«*-eaaK!rlg;«. Neil' articolo del 
numero scorso intitolato i CrèMaaàSsfeàs»: 
«lei cadawerJ, sul fine, dove è scritto 
oremasione governative leggasi invece 
cremazione facoUaPha. 

;tà:si.ea|ro :.lianno 1873,'ttia anche que* 
,̂st ultimo temine e,spirato .inutflmen,, 

"teV Pare- a noi. che l'illustre-^femori' 
avrebbe dovuto ^dimostrare^ tanta" 

;,;• trascuranza verso;un îoolPpOHiuoiaie' ohe-

'̂ ^^esĵ : ^ubblic^^^pjie e^eig^^si g^ 
:te dal.! titolo stesso, che non riediàmp spen-
• dere parole per tesserne, gli elogi-Gì .'̂ li-
;!mitìamPtutfeviy-ìf-cbnstat^fè,* ĉtìinè̂ - fóde-

'j;!;.ì;j'{vN':tJl' Itili' ;óTa<vf# •uiio •'.; ^vvsìii'^i^iif 1 

le al suo titolo, proa^redisca 6 m i d ì o n ad 
ogm^ ifascicfilo^ e , , o o i i s i g ^ 4 | } } ^ ^ ^ 
:hannó a-cudre il progresso delle, scienze, 
delle ind\istrle, 'delle - arti • e dei i^mest iki 
:̂fecc);'̂  1^cciaM)^'vÒtr'p6^^^^ in M a 
'qM»yoglKâ dbé̂ 'fet̂ ^̂ ^ 

I . . . . L abbonamento annuo n o n . è che di 
i h r e ; c-BffiMSBe: (trami0' 'di meste per tut to 
4 ;lReeno). .Coloro che desiderano far de-
cor.r | ì^-P associazione dai ; ̂  i |ennisio 1873 
.(epoca ih cui cominciò a ^^pubblicarsì) a g -

'''•'Ù 

i\^ 

i 
1 •' 

i i i 

la 

I : 

J 

^ 

^ ' 
f^è. 

• \ 

non 

1 mnfanq.iire 2 in più. 
' ' Per abbonarsi dirìse] ere vaglia all'/im-

• tn̂ n̂ ŝ j'î ^̂ 'o?̂ ^ deigÌ0rn'ale:lB'Fpflftga»*58--
.80, via Bogmo.,/JS., ;9,j.jj;9j:irip,, 

I .- I ' , 

<; 

t f 
' I 

• b - l n . 

JLLZI 

*' Lt̂ fuga ai ticlfèfèt 
• fe-'i- ' i '^- ' ' . . 

'Mna lmSè • il -governo francese ha 
^confermato là fuga di Bochefprt é::eòm-' 

• î  

pagn i . , ;••: 

Un dispaccio da Parigi ci annunzia 
oheil̂ t/oH/wa^ Offiòièl coiitieneuna'nota 

; ,?:Ìpardaute ì!*^vasip^^ R^chéfort., 
Jòurde (il ministro delle iinanze della 
Comune, die quando tu arrestato ave-
và''l'8IrauchiMutaBoa) Grousset, Bail-s 
lière e di due altri. : ', 

Questa nota dice che i deportati 
sono fuggiti eopra una nave inglese 
che si è recata in Australia; che il 

. ' ; > 

Casa cori,,.Giardinó e Poz20. 
V ' 

Rivolgersi, ,a,UPa,,Stuaio ,,C;̂ ffi 

,^ia.l?pi:.^tè;N.,i43|,^.^^,^ .̂ ^̂ , 

•^ . 

• A 
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^ 

m 

SistesKia, aduiftil«o ila] i S l t s»eì 

: (Vedi Deutsche 'Klvìii^W'^Berlino'; 
e Mediàin: JSèitschrift' di Wiitzhurgy 
U '.agosto im^^.e/i febbraio 186f%c. | 
ttiirjliressò il chimico O. fejItljtiEAt^'l, 
vìa Meravigli, tìftSia, 24; Milano. ' 

Non vi è malattìa così'frequente 
e comune ài due éessi come le g-onoriM 
l'oc, blénnorragie, leucorree, tutte ap­
partenenti alla stessa famiglia ; e non. 
yjiiè;malafcil;ia cui si siano proposti,tanti 
e svariati riniedii cornea queste. Ogni 
quarta pdgina di gioVnale di'qìialsiksi 
Provincia italiaiiaj francese;'inglese te* 
desca, e persino turc^^e pie'ua Wpf a 
di tali •;8pecifìci, e ; tufcti secòMpivessi 

infallibili; ma nessuno può presentare 
attestati col suggello della praticaj co-
tóé por queste Pillole, elio vennero à-
dottate quasi come esclusivo rimediò 
nelle cliniclie prussiane, sebbene/P in­
ventore sia;italianOj e.,di;cui::ne par-r 
laronp,;!.giornali qui sopra citati. ' . ^ 

; Edjnfàttì, unendo esse atlk" Virtù' 
specifica ancne una azione rivulsiVa^ 
cioè combattendo la gonorrea;' agisèo'-̂  
no altresì: cohie purgative:; ottengono' 
ciò che dagli altri sìstòrai non si può; 
òttènerej se non rieorifèudo a purganti 
drastici od a lassativi. • 

. In questo genere di :malafcti§ Io 
stadio di incubazione è così breve e 
Spesso inosservatoj'che inutile, è il par: 
lame; generalmente appena al;accifla 
il .senso dì dolore lungo ilcanale, lo 
stillicìdio gonorroieo' si, ^presenta pur 
esso: cosicché si può ;dividere il corso 
della malattia in 3 stadii,,cio,è: iafianì- , 
miatorio, ; che. è il., più doloroso ; gpnor-
roico. quandO'Mltihfìammazione locale è 
dimmiiita e la blennorrea ^^Knenta,' \ 

- e decrescente. Avvi però un altro'stadìo, \ 
che è:,quellQ;^pronicp, 3]!ia\ accade solo • 

li.quando la maTattia.y.o. per ,la nessuna i 
cura, 0 \per I insufnconza dej,,rimeq]L^| 
0 ^er una causa inerente alìMndividuof 

i:' affettò, itivec^df dectescere, si maiì- ' 

le candeìctttì.o.i^iìnugie, ingorghi, emor^l 
roidariì della vescica, al nella donna.cìie 

- • . l ' I l i ^ • • . . : 'y ^i'.UiìWm.i-i^'i ••'••••• • • ' ^ t ó i ^ ^ * , 

neii uomo senza aoVor ncorreFe alle 
sanguìstìgKé :'xìtì&'ò puife nella; ronellaj 
che dopo Tuso di tre àcafctoìe di- queste^ 

lê iVa à cessare, e;scomparire. ii,rit;s 
'• - • ^ 

i 
jf 

norrea acuta ossia recente, pronderne 
due assieme alla mattinale due alla 
stiraj aumentandone,' due' al Wezzo^ior-i 
nOj dopo;3 giorni e^òrtàndólW^sino a 
noterai giorno: sempre .mezz'ora prir 
ma dei paato, • • . . . \:^m^\ - ^ .'SPWÌISS 
• ISTena gonorrea cronica, noi strin-

gimenti uretrali, difficolta nelloriuare, 
ingorghi emorróidarii della vescicà,con-
tro Ifi;; leucorrea delle donne, prender­
ne due al mattino e dù?l l la sera, é 
ciò; anche qualche giorno dopo cessati 
questi mali.̂  ,.. ' ,̂  ,,.,•„,, ,̂ •^^:„ _,., 
' ' La cura delle suaccennate' Pillole 
non fedge |)aHicòla'H'M'^f'fidi''nel ge­
nere di vita eneisistemàdìeteticOjairin-
fupri; fjì, quelli che ivengono: reclamàlr' 
dalla malattia stessa, cioè: aste'ffione 
da Ogni sorta di latica^ privazione di 
liquóri in gènere, ed uso moderato del 
vin& e" dei cibi 'molto àromSiizzàtl." " ' 

•• WMÈ. Guardarsi dalle coiitimie imi­
tazioni. 

I nostri medici con tre Bcattole ffua-
abbi-

CBiitrti vaglia postale' dr^li. «,4«> 
0 in fraàeo-bólli si "spediscono franche 
a domicilio le Pìllole antigonorroichè; 

T 
h g tieiie senza 1 8 » ^ ; od 

li. 3.-18 pegif &fftr;Unitidt|merica. 

:,; ..ITsasi questo liquido durante le go­
norree, si ; per ba";ai locali di 10 mi-
nuti ,ane volte al eioruo, come pure 
per mfiammazione del canale, pure due 
volte al giorno, semjiro, .allungata con 
dóppia dosei d '̂̂ c'̂ iia frédda ó tiepida. 
,, PerMe donno,' in iniezione : sempre, 
allungata c.9me^opra,:tre volte al gior-

} 

e;, da ic(tìelia goccia di pusTper cui ven-f 
ile chiamato anche, goccetta militare.i 
catarro uretrale crpuico, periodo crom-f 

^^^'blennorrea. ••••:i^^fe^jKl-l,. '...>•-̂ ; }. 
-, •; Nella.donnala leucorrea, i fiori bian-; 
.chi, catarro, metrite ed ingorgo del ppl-j 
lo, ffranulaziohe deFcolìo : tutte' ma la t i 
tlé in cui queste pillole sono di unaj 
efficacia.^^sorprendente, ùaendovri'FùBoj' 

.•^,.•.,•11 « ^ * A • • ? 3 ' - i ' • ' ri n . ^ ^ f è t ó j i ^ ^ i ' -5 

dell acqua sedativa Galleani,;pr bagni; 
locali héiruomo, e nella donna- peri-I 

. niezione si nell uomo, che nell altroì,. 
sesso, come aaii, istruzione. . 
''"^'Yi' sòtìò'prS'aUù'generi ;di\ma-j 
lafctie che vengono'^^atè Con risulta^ 

Iti'pronti e'°soddisfacenti con queste ;P,il-j 
,;.lole e aQnpi;-i,,ristriugJnìen.ti uretraìi,; 

difficoltà neir orinare, senza ruso del-
• imiHi.iiii II n^ i wif 

3dmfiatì[imazioueiino,-Spingendo con forza.l^acQua, onde 
1 pusTpei^ cui ven-r possa mafnare le parti più proioiide.;'^ possa maffìare le parti più profonde.?^ 

Ji] mirabile la sua aamii'e nelle con-̂  
1 tusioni 'od' infiainmn>Joni'^1Sclli' estèf*- '' 

ne, inzuppando dei pannolini e appìi-] 
-, candoliJpèVd^^ sulle.parti do-; 

lenti od infiammate. , 
» E assolutamente vietato e di, peri-. 

colo l'uso interno di ijuescacqua^er^ 
^'^argarismój' e molto ^ìtfkelle màlattieì 
i t e g l i , ocelli. "''̂  \ ]r:'.'^U: ''• •• y-^^^mi^-' \ 

L'acqua sedativa ,yaìe. uai^:13rai 
:, e ccnft. IO alla .hottisua, da allun-i 
garsi n 
un vaglia postEilé'di IJ. 'Ì,S© si 's^ 
disco franca di; porto in t31:i Italia. \ 

ili(•'/:",•uliCiàiei'é, «Ìi,:ringraaiì»BBacfis|i,j 
• alÉestat i fiaaedSci e rficliiSes^e, ne a-
vremmo da stampare un volume : ci-; 

1. •l'i.J'! '". 

oàrsi in un'litro vd'''acqua, e'mediante: 
ia posatalo -di ̂  IJ. i .Sto ài ̂  sbe-i 

|ìamo solo ; alcune eh#'tóócano 'ì; tìàsi 
01 importàfitì̂ j* è ponilo essóVé con1pi?e*M 

, i f^ ' bheda l profano alla,scienza,,.. ,̂,-
t.° fiitàdto inllasiiiiinajitovlo, Lei-, 

\teP^èf processor'lym:LÉ^^ étuÌ-\ 
\tgardjlh ottobre 1868^'" 
j \ '; Ho usàto'^le'vostre;:'pillóle atitlgo^^ 
i norròìébetnél primo stàdio di-'q^éstaì 
" malattia, colusistoma.cosi detto aborti-. 
Ivo, unendovi l'eccèllente Vostra ^acqua 
sedativa, ed' ih tùfctiT casi ne eWl un. 
pronto è sorprerideiitè' risultatoVmeno^ 
in Uno Studente,' che • era affetto da 
gonorrea recente innestata, sovra- tìna 
cronica,, e per. pai dovetti continuare 
la^cura per 15 giorni più che negli al--
èri casi ecc. À. W I I J K B . 
' ;'̂ m'*^ è t a d ì o . -^'Doj/o aVet'ciii-àto 

con bagni^'purgativi '6 decotti il mio 
male, mi giunsero le vòstre,! Pillole. 

.|j'infiammazione ..era cessata:,dopo 
18 giorrii'li continua cura,^ ma la per-
dìta'era copiosissimaYm'a appena prese 
6'"^dellè vòstre .Pillole, nella secónda; 
giornata' andò'ditnihnòudOj cosicché oVa 
che Vi scrivo è tbtàlmente'cessata. !Notìi 
posso, che , porgervi î  miei più, séiititi 
rinofraziamenti e'pregarvi dispedirme- 1 
ne due dozzme idifsoattoie per 1 uso di i 
questo Comune. 
-̂ '•'-•' • ' .̂ yPotfei-E^RAkCESco GAÌ«^.'\^''-^ i 

'i-r-^^ikMi ••MÈd'icó condótto à-^Bassano.!' l 
b o c c e t t a cr«j»nlca.. —5 Sopra. 24 ^ 

individui affetti da goccia militare, l a i 
li ho curati colle vóTOe'PiUòlergli al- \ 
tri,.12,(jpl,sistema abitù4le e colie i- ; 
hiezioiii di bismuto ; ì 12 curati col vo- ; 
stro sistema sòno;. di, già tutti ritornati : 
al loro corpo completamente guariti; i 
degli altri, tre Soli sono guanti /9 an- ! 
(iòra ili cura. Non vi htàndo M'e'̂ suii 
élógiO; Se' nòu-ché'-quMB :d'éll©'ci^^ J 
suesposte. Mi daóle che'difficile è l i ; 
trasporto, in Francia déi"v6stri',rimèdiì, 
per leleffpjì vigenti, ^d, immorale, p ' 
voler eludere la logge : lascio tare a voi eco 

Orleans, ^ fiaggio"18'69"' ' ' ' 

ìh^tìMedico dtWà'lonale a; Orleansij^\ \ 
Pri^iatissimo. sig. dotfe,,,,O...0alleahl ' 

Napoli 14 aprile 1869. 1 

la imia non téHl^à è&^^di''B4 '̂MM'% 
. soffereritf?, per 8tri%imenti'i-^^i;i; 
affezioni, ho ricorse ai.medici,di qui} 
or son due anni; fui a E îrerize, aMi-Ì 

^krìa^(3a-;Gròmmelinkv-òd in ultimo mij 
-spìnsi sffiWaiParigi, do^e'consultai Sfe-i 
!,-Jaton .e. Bicord. , '...•-..,.,.; . ; .j?...; ; 

, Me -ne tornai qual era partito,, sem-?! 
pre sofferente e coi sudori della morte. 

,'òghi volta' (̂ .be 'ddve'va^^itìirìgèré, -ed a-! 
^:vendo consumato liòn ao quaiit^ '̂d6zH 

zine di minugie:©; candelette. Lessi sulj 
•jrPungolo di costì lo annuncio delle vo-( 

sèî e 'Pillole e^niì portai' siibfto dalla;; 
' farnî :cia^ W S^^^fe a'pvVèdbrmeliei 

i 

i. 

i ? ^ 

:-"ir^::.=l 

' 1 

. . . 1 ••"^m^mmì 

n *y^i:ì 

dèi FRA 
nl> «!r-o-V^b f̂lP'W..tt:̂ '̂ ^ 

iilano, ìia''S, Ppòspeì̂ ff ; • '• J > ^ t. i 

firma.i Uetii 

i* e V e i f' &-t o d a l 

f-̂ jii ',-Spaccian 

durre quéi 

telit iìvanc^ e <̂ .|i, ĵ/clt,eìì,]a capsula timhv.-ils àsoccoj è assicurata sul collo della Uotligm con altra piccola etichetta portante Ihstessa 
"hèlta è sottili* l | i (U ' ( i f e j t eg^ danm. : ™w, ^ 

"'"•„.. •̂ "'•'":'','.""' :,/" '••'" À - ^ - v * i s o •=:lmt;oross^3±1:;o^ 
tretiiamo d'interesse generale ricliiaraare 1'attenzione sullMmfòHVmfa*''di'Ìa^"lsÌ'^el^ vero genuino FERNET;.BaANCA e dì^gai-ailtirsi dBUàpcoveiiì'eii-j 

,_ , za ,essendo Vnnica bihita £ Ì 30. t ,; J. - O , 0 ,,Ìl,.;fe<^ j PC- ± O ; ; . ^ finora conosciuta, come lo , . . . ; . / | 
provano i'seguenti certificati t*' 

'.... .Spedita un», cassa di nuesta specialità ai Sindaci dìrS. Severo e dj Apri(5ena, ove nell'anno 1865 infieriva il cliolera morbus, questi risposero ,subito 
• ool Segueute telegramma «i'ielter'a.^' . , . ; , _ ̂  , ,, ;,. , 

S. Severo, 16 agosto 1865, ore Ì0.16 ricevuto'in Milano ore 12.25' 
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Visto p^r ù legalÌ8zà?,ionf della, premessa %ma é^nualifiea del sig, dott. i; .,,,, M,, : ,.. Mengoz^i. Piisiro | 
^BaUa E s Ì d . M » ^ 3 dicèmbre ?865. ^! '̂  ' . ' . . ' ? . , . , - . ^ , w , ^ ^ - ^ . v . , , ; '< -, • ̂ .^--trsìndaco^M. J^=iioIi. 

. Prezzo a%.ìJĵ Qttigìia da litro''Et 8 . 5 0 —;Bottigli|49.Boccale p,^•;i• i--:A}l,^,raezza,|jpttjgìIaS Lv ft d'ìmb.all8gg»C. e^traspofto a^ari-
00 dei commiCteati. - ^ Ai rivenditori che iaramo acquisto alF ingrosso si accorderà uno sconto. 
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r : 

Oli 1 se^ lei iaviesBiiiconòsèiutfe prim^ 
fquanti tormentile ;,<Ĵ  
; risparmiato. Meutre ; vi scrivo.: mingo 
ì un poco, stentatamente ancorr,'ffil sen-
Iza dólorlffe 'tutte ì è - vòW ^h^^ né liò : 
i Vòglia'; stffiò t^ititìatW^Àitó^ai^vifcà^to 
•delebile sarà la mìa iriqoaOacenza por; 
Ivoi, ,p .yenendo a;Napoli,j|%^,^^^^^ casa 
j-vi è aperta come ad un salvatóre. 1 ut-^ 
ito vostro. . ' -A. DEL GKEC. 

" *P;éògiatÌ8Simtì % Gaiitìani,'-
^ ' '-" ^ ÎJÌVÒMO 27^ settembre 'i869.> ^ • 

lPi«»Tpiiillifiaiiiclai:-r-. Il,farmacista 
B, Malatesta di qui mi disse lo kco^-, 
BQ, anno.elie, fra le.Specialità ctie estio-' 
im:jatìa'sua^'tómacià Hahl̂ ylW^Pil̂  
an'tlgoriorilòièlièy'che ella dice 'utili i3ori-
t̂ 'd i fiori biandhi'j -volli provar-Sii ;me' 
sfcessaj-che '̂da molti munì.,ero seccata, 
da questo incomodo,, e ne. ottenni un 
effetto mirabile: estesi:I§,i|mie.esp'erion-
ze su le mie clienti, è liittè se n e l ò -

^ daiiWbimraeyWtellHà^iunteMbo 
una sigWórE''|ià> giudicata affetta da 
durezise'fscìrróse'e :ohef;iOiLatria cpn-̂  
statai, ebb%,un ,taV, vantaggio da. que­
sta cura,,co{ruso dell'.acqua sedaffm; 
che da due mesi, essai si dice euarita. 
Berciòf'f é̂ft grande ^^iitesumb^obe'^io 
posso' • fa^ì-^ìielle^'iué specialità', deside-

''rèréii'cHè-Sellale spedisse a me diret-
^mente.,dandomi, quei vanta f̂a-i che è 
Sputo dai'e'^1 farmacisti. 

fnaHesa di uh riscotìftòj le ùnìèco 
ìl.'mioIn^iriSiza e sotò^^iia• d e v ó « i -
ìhàsérvav6f Bd'Rhi.L'évUtrifie'approvata, 
- l.*S. Sono; soddisfattissima della sua 

polvere: dii fiore di riso, eccellènte poi 
bàmbihi;\invecé della Cipria di coiumer-
oiê  che, spesse volte cdrìtìe'n'è'*dferp'S'fà'-
ho, cbhie mi f'ò} détto, e ohe'déve^ rìe-

:s(iire' perhidìó&a'^tìm Ielle :delicàta dèi 
nèoh'ati.'Ladi Lérpolvère di riso renda 
limolto:-\morbida ;l^j,;p,^lle, distrugge le 
;risipole prodotte dalle orine, ed è odi 
c.onveniente,anche .per apprezzo rcosfei 
che convieh'é'an'cH^" '̂'̂ '''̂ '" frt,̂ i«K./v ;ii^^-

ii'^ri],. 

m 

•;0i. 

perle toelette d ^ 
Jé'sigrìbfé, |o lchr ia p̂felife ^diventa bian­
dâ  ̂ ^e;:tìi1)rbidissima. Sa chef;, xioi donne 
ce ne; intendiamo dì^uesi'è!'',cóse.„ 

dè]V*-'̂ .*®?Jî TTl,ttnita una cHilH iftrU-
zvonè, e daI''ffi'èzzBgiòffib alle ^' anche 

Bi'sitamè-dica'presso la ihedesirna far-
-macia, non che; per-corrispondenza con 
.risposta affrancata., ,̂ , ,. ;>;HM.U- ,!Ì .. 
-. ISccapaÉi ! In> PADOVA, si vende 
alla farmacia Pianeri e 'Mauro. ìxt-

'TlMtuéfsm. -̂ ••'iW-̂ TfcNÉì̂ iA; é̂i 'Vende 
;''àilè''totnabie t'Zampironi, Boetrier^ Pi-
^•vettaj'j GentenarìjfMFieaneliOj ; 3,er,nach, 
BilvesitrH:,^.K<iz?o,, l^M.e .pngnra to . 
.̂—- MESTUE, alla tarmaeia TozzjvA'é- TRE-
viso^ da Valeri e Majolo. ™ UÌHNE, da 
Conielli' 6̂  Filippuzzì; ^ ' Afiaii; ' da Bru* 
scaìni, ed in •tnttè'le principali farma-

• :cìe d; iMia^.B. dell' estero., J 
«^l'TW'fewfJSi.reif-'WfiML.*:! I- • ••-•• •' -i 
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N «lel^ilWfBHe^'^ 
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i ' J X '• • ̂ •' ;peir'lir' stagione di' 
3?» Ft^jt':Sii^''M. "V^gffe .A. 

• V •-' ^ V l , ^ ^ 

me4iaute,_ir,,^cot*o;"dt'Stt||^paa-ji-
gl iàchesi prepara giornaimenteiifiiQlla 
i'arJutsacSs ^ r r lgoas i al ?Po2Zp d' P;:p 

'• 5'ilQuestò decotto, alla cui .composizio­
ne viene impiegata la sola sdUa^a* 
rigliàyÀ il migliore'di Mtfc fW'^ l -

^ W " ^ l i a t ì ^ i ^ l W certo-'nel sue 
•'cesso, è'''t\)Uói?àWda ogni tempera&oh-
to sia linfàtico^^ nervoso roisangulgno* : 

-''M! L'usQeatosissimo d^eW^salsapariglia 
icome ;depufativa del ,̂ aî gu ê̂ ,Ĵ 4 i^suoi 
o.ttiml successi sono le migliori ràcco-
mandazioni per accettarla, come il più 
efficace tra «a rmac i rig|ìj^eratqri del 
sànguBj 'e cèssa, a frónte^ ai; tanti an­
ni di esperienza, la titubanza nella acel-
:ta fra tutte li3 altre cure che vengono 
sugge.rìk., per h stagione in corso. - -

i • J 1- • h Xip» Cresciiai . 
; • I 
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